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Art. 412.-  

Verso gli alunni che manchino ai loro doveri si possono usare, secondo la gravità delle 
mancanze, i seguenti mezzi disciplinari:  

I ammonizione;  

II censura notata sul registro con comunicazione scritta ai genitori, che la debbono 
restituire vistata;  

III sospensione dalla scuola, da uno a dieci giorni di lezione;  

IV esclusione dagli scrutini o dagli esami della prima sessione;  

V espulsione dalla scuola con la perdita dell'anno scolastico.  

E' vietata qualsiasi forma di punizione diversa da quelle indicate in questo articolo.  

Art. 413.-  

Le pene di cui ai numeri 1, 2 e 3 sono inflitte dal maestro, quelle di cui ai numeri 4 e 5 
sono inflitte dal direttore didattico governativo o comunale con provvedimento motivato.  

Contro le pene dell'esclusione e dell'espulsione è ammesso, entro quindici giorni, reclamo 
all'ispettore scolastico, contro la cui decisione non è consentito alcun ricorso.  

Art. 414.-  

Le pene, che importano allontanamento anche temporaneo dalla scuola, non possono 
essere eseguite, se prima non ne sia stato dato avviso per iscritto alla famiglia.  

 


